
A .Ila Fenice 
«L'Anello del Nibelungo» con le coreografìe 
di Maurice Béjart. Uno spettacolo 
lungo, ricco e fastoso ma con poche invenzioni 

.1 ntervista VedirePro 
con Michael Moore, il registe di «Roger & Me 
Ecco come la General Motors 
insieme alle sue fabbriche ha chiuso una città 
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CULTURAeSPETTACOLI 

no maestro di tutti 

Quello storicismo 
concreto 
ed integrale 

ACHILLE TARTARO 

> • § È difficile sottrarsi alla 
preoccupazione anche ora. 
di tare violenza alla sua natu
ra schiva, discreta, autentica
mente aliena da ogni esibizio
ne Ed è del resto difficile, per 
chi I abbia ammirato e poi ab
bia imparato ad amarlo, rifare 
il suo percorso di intellettuale 
mantenendo quella misura di 
distaccata oggettività che, so
la, avrebbe tollerato 

Centrali nella stona di Sa
pegno gli anni della formazio
ne torinese, tra il 18 e il 24, e 
quelli a cavallo della seconda 
guerra mondiale, fra il '38 e il 
'SO, in corrispondenza della 
sua raggiunta maturità di uo
mo e di studioso Erano stati, i 
primi gli anni dell'amicizia e 
della collaborazione con Go
betti, segnati dalla passione 
politica e dalla passione cul
turale gli altri quelli della 
consolidata persuasione anti
fascista in una prospettiva di 
nnnovato fervore morale e so
ciale A renderli effettivamen
te vitali quei due momenti, 
concorreva il ricordo di lega
mi per lui indimenticabili con 
Carlo Levi accanto a Gobetti, 

I quindi con Fobim con Alber 
ti, con Antorricclli con De Be
nedetti sucerssivamente con 

1 Alleata e con Salinan i predi
letti Ira i suoi ìllievi romani 

Ma quegli anni ne scandi
scono anche gli interessi lette 
ran di critico e di grande stori
c o dellanostialetteratura (la
vori giovanili su Jacopone e 
sullo Stil Novo preannunciano 
il monumentale e ancor oggi 
prezioso Trecento Vallardia-
no (1933) importante edi
zione dei poeti trecentisti 
(1952) ci accerta di una fe
deltà ai secoli antichi destina
ta ad avere conferma nel fon
damentale commento della 
Commedia II frequente ricor
so agli antichi commentatori e 
soprattutto il rifiuto di ogni let
tura estetizzante rimandano 
qui a un idi a generale del 
poema che Sapegno illustra 
nell introduzione e verifica 
nell ampio apparato delle sue 
note In una prospettiva di 
definitiva liquidazione delle 
posizioni crociane innomedi 
una problematica più concre
ta e comprensiva Sapegno 
toma a impostare il problema 
della •struttura» nel rapporto 
con la poesia dantesca Sulla 
base dei suggerimenti più at
tendibili del nostro tempo 
nella cntica dantesca in parti
colare quelli che nnviano al-
I opera dell huerbach nonché 
ai contnbuti degli storici della 
cultura medievale Alla luce 
di una salda strumentazione 
di carattere litologico a soste
gno di un interpretazione 
complessiva per la quale I e-
spenenza intellettuale e lette-
rana di Dante e sorpresa nel 
vivo di un conflitto che oppo

ne alla cns) etico-culturale del 
presente I esigenza di un ordi
ne ritrovato, la rassicurante 
stabilità ed eternità di cui va-
lon che si traducono nelle 
strutture simboliche della nar
razione poetica 

Numerosi, e in questa sede 
è possibile solo fame cenno, i 
contributi settc-ottoctnleschi 
su Giannone. Alfieri. Fona 
Manzoni, Verga eccetera, suc
cessivamente nuniti nel volu
me Ritratto di Manzoni ed altri 
saggi ( 1961 ) ma pur nella ne-
cessana sommarietà di questa 
nota non è possibile non nfe-
nrsi rapidamente, sia pure, al-
I ormai classico e popolarissi
mo compendio di stona della 
letteratura italiana II crocia
nesimo e la crisi, te ragioni di 
uno storicismo che si vuole 
più concreto e integrale ope
rano in profondità nel manua
le di Sapegno distinguendo I 
tempi della sua composizione 
e collegandolo al processo 
generale della nostra cultura 
sulla linea che dal neoideali-
smo si spinge alle ipotesi 
gramsciane attraverso la ri
scoperta del De Sanctis in 
una trama di valori intellettua
li e morali sempre sottesi al n-
gore dell informazione e del 
giudizio, al distacco del criti
c o allo stesso nitore della sua 
scrittura 

Era in Sapegno il sentimen
to assai pungente negli ultimi 
anni di una crisi Negli anni 
giovanili e poi successiva
mente in quelli della raggiun
ta maturità era incombente 
s indovinava nel vivo della sua 
stessa conversazione il senso 
di una imminente barbarie Si 
traduceva in questo sentimen
to una preoccupazione non 
conservativa e passatista 
quanto piuttosto II convinto 
attestarsi dell intellettuale e 
del critico sulle posizioni da 
lui sempre difese della tradi
zione concepita come mo
mento essenziale dello svilup
po umano e civile Senza al 
bagia tutto questo Ebbe mo
do di chiarirne le ragioni nel 
corso di una conversazione 
da lui tenuta nella facoltà di 
lettere e filosofia dove tanto a 
lungo aveva impartito il suo 
insegnamento In quell occa
sione cosi si esprimeva dan
do voce attraverso la propria 
testimonianza al sentimento 
di un intera generazione "La 
mia generazione s e trovata 
fin da principio impegnata in 
questa difficile, ma oscura, 
battaglia Non ci siamo mai 
sentiti importanti non e è mai 
passato per la testa di consi
derarci maestri tutt al più arti
giani abbastanza esperti nel 
loro mestiere» Quest immagi 
ne portiamo in noi, carissima 
a ricordare il debito anche 
umano olire che culturale che 
ci lega a Natalino Sapegno 

Grave lutto per la cultura italiana- ieri 
in una clinica romana è morto il 
grande storico della letteratura Nata
lino Sapegno Era nato ad Aosta nel 
1901 ed era stato professore emento 
presso la cattedra di Letteratura ita
liana all'Università di Roma «La Sa
pienza», oltre che accademico dei 

Lincei. Sapegno era stato ricoverato 
due mesi fa in seguito a un Ì caduta, 
ma la morte è sopravvenuta per enfi
sema polmonare. Accanto i lui era
no la moglie Marta Elisabetta, le figlie 
Silvia e Simonetta, oltre ai generi e ai 
nipoti. La salma sarà esposta oggi 
nella chiesa di Santa Sabina a Roma 

I B La lormula, troppo spes
so abusiva e troppo abusata in 
ogni caso per cui la scompar
sa di un uomo appare come la 
fine d un epoca può trovare, 
nel caso di Natalino Sapegno, 
una giustificazione accoglitele 
Per esitanti che si possa essere 
nel riproporla e consapevoli -
poiché di formula si tratta ap
punto - di riuscire ingiusta
mente riduttivi e inevitabile ri 
cordare prima di tutto che fu 
I ultimo cntlco che conobbe 
una vera popolarità Si tratta, 
naturalmente di quella parti
colare popolarità scolastica, 
che ne ha fallo non soltanto un 
Maestro nell accezione maiu
scola del termine e che appar
tiene pressoché in esclusiva al 

EDOARDO SANQUINETI 

regime universitario, ma in 
quella più veramente prezio
sa, e ormai quasi desueta di 
maestro Sapegno è stato un 
maestro per un po' tutti gli ita
liani che per mezzo secolo si 
sono affidati a lui per eccellen
za per immediata adozione in 
aula, e per mediazione di do
centi che si erano pure (ormati 
sopra i suol testi onde ricavare 
una immagine coerente e uni
taria della nostra storia lette-ra
na e una guida sobria e nitida 
per la lettura di Dante, e cioè 
per I due strumenti fondamen
tali della formazione supcriore 
nella disciplina fondamentale 

Oggi, nel momento in cui il 
dibattito sopra la stessa possi
bilità di sopravvivenza di un 

Compendio gloaale a firma 
unica gestito in prima perso
na, è più che mai intenso e 
pare impossibile reggere anco
ra rcsponsabilmen e a un simi
le quadro interprstativo nel 
frantumarsi dei melodi, nel 
moltiplicarsi specialistico degli 
scavi intorno a una forma a 
una tecnica a i n.i poetica, è 
inevitabile che immagine di 
Sapegno ci appaii, primaria-
mente come quel a dell estre
mo e phl autentice rappresen
tante di quell are o di esperien
za intellettuale e pratica che 
era stato aperto da De Sanctis 

Una tempesto epocale si e 
riversata da ultimo e con luna 
crescente sopra quella linea 
di pensiero che in nome di 

È morto a Roma all'età di 89 anni 
il grande storico della letteratura 

Estremo e più autentico rappresentante 
dell'esperienza intellettuale e pratica 

aperta da Francesco De Sanctis 
straordinario studioso del Trecento 
e in particolare di Dante ha formctto 

culturalmente intere generazioni 

Qui accanto 
e in alto 

due Immagini 
di Natalino 

», v Sapegno 

uno stoncismo assoli t > e con 
tenace fiducia versi) i signifi
cato sociale delle pTienza 
della poesia e delle I -nere ha 
potuto raccogliere e t a .forma
re con piena risposa alle esi
genze che il tempo poneva 
quello che e era di vi / 3 - né 6 
possibile esprimer 1 diversa 
mente - nella strati" {a di let 
tura etica e civile prilli anco 
ra the estetica della r\idi/io-
ne crociana spalane cndola e 
rovesciandola ver><> quelle 
problematiche che 11 riforma 
culturale additala nei quaderni 
gramsciani avrebbe coi messo 
sotto gli occhi di tilt 1 («gran
dioso abbozzo - sono parole 
di Sapegno-di una Iona cui 
turale del paese-) 

Riuscì cosi e piate le pllcare 
anche questa formula in un 
momento in cui 6 un < ncomio 
tanto disusato, quando non 
nesce persino ostenta amente 
sgradito nazionale ( popola 
re e precisamente ali 1 Iute di 
quel pnncipio eduemvo che 
pare sempre meno (ire prò 
blcma, quanto più i< uta in
tanto diventa la <cfleren?a 
reale che ne accorili Mgna I o-
blio L egemonia che (."li toccò 
con la sua operosità didattica 

non può essere compresa e 
appr< zzata certo s< n/a il lar 
go orizzonte saggistico e com 
mcntativo che la ree possibi 
le Ma nei termini di un e tica 
dell insegnamento anche chi 
professa una scarsi» sima sim
patia verso il manuale scolasti 
co tome genere pensando 
agli eccessi troppo ficquenti di 
un suo impiego distorto non 
può non pensare a quella vo 
lonta di slom edo\ered for 
mazione storica che ha retto 
la sta mano nella composi
zione e nelle assidu • revisioni 
Oggi anzi quel suo stesso do
minio di un secolo quale il Tre 
cerilo che si dimo.tra anche 
nell eccezione stessa eli ferma 
esecuzione, in quella sorta di 
terminale utopia umanistica 
che è la «Ricciardi» pare assu 
mere un colore vag£ mente mi 
tico 

Una magistrale modestia 
può essere questo jn doloro 
samente arguto epita'fio che 
afliorerà sicuramente nella 
mente di tutti 1 suoi innumere 
voli scolari che lo 1 onobbero 
per il suo lavoro di > tonco e di 
annotatore Abbiamo Maestri 
in breve ma ci nancano 1 
maestri ormai 

Storia di un'anima 
che visse 
solo per la poesia 

LUCA CANALI 

• I . Ho avuto la filmina di es
sere prima allievo poi assi
stente di Natalino . apegno, 
prima di passare ali 1 Cattedra 
di Ettore Paratore, il irò grande 
maestro della mia gii vinez?a 
Ma quanto Paratore appariva 
genialmente estroverso tanto 
Sapegno cercava "(unsi sotto-
vote e in punta di p c<l. di tra
sfondere la sua di«till<ita cultu
ra e la sua acutissima e tor
mentata sensibilità in stilemi 
didattici improntati a la misu
ra, ali equilibrio alCi .«onzadi 
ogni enfatizzazione isttnnana 
o in qualunque altro modo set
taria In anni recenti molti che 
forse ora lo lodcran 13 aveva
no cercato di metterli Ira pa
rentesi, e talora pers nodi bef
farlo porgendosi .j11 onda 
montante dello stn truralismo 
o del sociologismi crtico So 
che Sapegno se n eleva dei 
suoi detrattori tante \>ù angu
sti intellettualmente < ingene
rosi moralmente, di la sua 
striordinana ricche zita spiri
tuale e competenza culturale 
Alcuni lo hanno a< < usato di 
monotonia cntica di indiscri 
minato allineamenti di valori 

diversi Anche questa cntica 
quando non ù in malafede e 
ugualmente falsa In realtà il 
nspetto e 1 amore che Sape
gno aveva per I opera di poe
sia come perfetta compene
trazione di conte luti etico-
sentimentali e di soluzioni stili 
stiche ngorose fra loro interdi 
pendenti e anzi reciprocamen
te fecondi gli impediva la gra
duatoria di valori ma non ccr 
fole predilezioni personali co
me sa chi conosce 1 suoi insù 
penbili studi sul T-ccento su 
Dante e su Lcoparci II capito
lo su Leopardi e le »ue famose 
dispense sul poeta Ji Recanati 
sono intitolati Storni ai un ani 
ma Ecco Sapegno era atti nlo 
alle mille e spesso insondabili 
sfumiture dell animo umano 
di cui le soluzioni stilistiche so 
no al tempo stesso un arduo ri
flesso e una estrinsecazione 
perfettamente fruibile La le
zione che Sapegno ci lascia è 
appunto questa lavorare con 
onestà competenza >ensibili 
là lontano dalle i o«che del 
potere e dalle sette lelterane e 
universitarie 

Firenze: 
chiuderà 
il Museo 
archeologico? 

Ri eh i la chiusura 1 Museo archeologico di Firenze Lo af
fi ima il sopnnti udente FrancescoNicosia in una lettera in
vi ti )l ministro pir 1 Beni culturali Ferdinando Facchiano 
•I pei >onale attualmente in servizio -scrive Nicosia - e as
so ut., mente insulficiente a garantire Iapertura di tutte le 
co lez oni« Nella lei era il sopnntendcnte fiorentino ricorda 
di'1 malgrado questa situazione il museo ha garantito fino 
ad op î I apertura delle sezioni di oreficeria e glittica anti-
c lp «J ultura emise, vaso Fnncoise «grazie ad un eccezio-
n ale s orzo da parte del personale ma con limitatissimi mar-
1; iiidiminovra» Il personale del museo infatti ha nnunciato 
Incrd ad usufruirei»! tumidi rtposoedei giorni di congedo 
0 1 n ino del 1989 (in media 20 a testa) «E però sufficiente 
1 i»cnza di un solo custode - senve Nicosia - per detenni-
nar-- assoluta impossibilità dell apertura» Nel corso di un 
ir e on ro con le orgs nizzazioni sindacali è stato concendato 
di concedere al personale 1 turni di nposo a partire da) pn-
mo di maggio prossimo «Laddove per questa data non fosse 
ancota perfezionata la procedura di assegnazione al Museo 
an heologico fiorentino del congruo numero di custodi più 
v Dite garantito dalla signoria vostra - conclude la lettera di 
Fr 1 icesco Nicosia al ministro Facchiano - lo scrivente si ve-
dr ì costretto suo rralgrado a disporre la chiusura dell isti 
tute» Nei primi otto giorni di apnle il museo fiorentino e sta
to visitato da 5 CJI persone 

Svezia: 
morto 
scrittore 
Lo-Johanssoiii 

Il romanziere svedese Ivar 
Lo Johansson 1 cui racconti 
ispirato alle sofferente dei 
contadini senza terra 1 on'n-
buirono 60 anni fa al varo 
della riforma agrana è mor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to len ali età di 89 anni da 
•"""^""""^•"•"* tempo soffnva di cancro e 

rei e ultime settimane le sue condizioni si erano aggravate 
Fnjlic di un bracciante Lo Johansson aveva ben presto ab-
bandonalo la scuoti ma la sua potente ispirazione ne fece 
11 0 elei più gnndi popolari e prolifici romanzien della sua 
tcrc azione divenne un caposcuola fra gli «senfton proleta
ri» ci e raccontavano la vita grama di operai e contadini Fra 
1 » 7 e 186 Lo Johansson diede alle stampe una sessantina 
di vo umi nell 85 il governo francese lo aveva nominato ca
valle e delle arti e di Ile lettere 

Stati Uniti: 
no agli spot 
sì ai trailers 
al cinema 

L unica pubblicità tollerata 
dagli spettatori cinemato
grafici ò quella dei film di 
prossima programmazione 
lo rivela un sondaggio con
dotto dalla Walt Disney Cor-
porauon, secondo il e uale il 

"•"•""""^^ — * 90 per cento del pubblico è 
( cmtiano agli spot al cinema mentre il 95 percento li gradi
l e e sono «trailer,» dei film in uscita La Disney aveva «in-
11111K iato nel febbr 110 scorso 1 intenzione di vietare I msen-
men o di spot pubblicitan nelle proiezioni cinematografiche 
d< 1 • uoi film la dee isione è stata accolta negativamente da 
illuni gestori di saie e soprattutto dai pubblicitari e laso-
1ieta ha ammesso di essere stata sommersa dalle lettere di 
ptoti'sta 

800 milioni 
di telespettatori ' 
perPavarotti-
Doimingo-Carreras 

800 milioni di spettatori assi
steranno in diretta mondovi
sione alle 22 15 del 7 luglio a 
quello che e considerato 
uno dei più grandi qvenu 
della musica linea degli ulti-
mi tempi il concerto 1 he Lu-

(™"~^"™™^^,™^^—*^^™ ciano Pavarotti Placido DO
TI mjo e Jose Carré ras con I orchestra di 186 elementi diretta 
J 11 ubin Minta teiTanno alle terme di Caracalla a Roma di 
'ron e a 6 mila spe latori tra cui tutte le delegazioni presenti 
pi 'i mondiali di CJICIO Lo ha confermato oggi in una confe
rì n a stampa I amministratore delegato della Saos Gian 
Piolo Cresci il quale ha detto che «sono state superate an
ello le ultime dillic )ltà che nguardavano I impiego i* 1 satel
liti e he dovranno e anscntire la diretta anche negli StaU Uniti 
e C inada e in Giappone Negli Usa sarà la Abc a trasmettere 
ir i retta il concerto che sarà ripreso da Raiuno con a regia 
d Elnan Larice chi avrà a disposizione 10 telecamere un 
suono curato da J imes Lock considerato un mago nelle n 
pn e sonore >È li prima volta - ha detto Cresci - che 1 tre 
più grandi tenori cella lirica di tutti 1 tempi si esibiranno in
sieme» L amminis ratore delegato della Sacis ha conferma
to -he anche la Cina popolare ha chiesto l'acquisto cei dint-
ti t'levisivi del grar de concerto «Ed è la prima volta - ha ag-
g 11 to - dopo 1 lat 1 di piazzaTian An Men che concediamo 
a 1 mesi un evento televisivo» 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

Amico di Gramsci e Gobetti 
in politica senza clamori 

NICOLA FANO 

• i "Al tempo d"li mia pn 
ma formazione nu'Civaabba 
stanza chiaro a n< < ai mici 
coetanei che cosa si dovesse 
intendere per critici Iella let
teratura non cero I rudizio-
ne estrinseca e an ddotica, 
ma neanche lestelismo vano 
di molti scolari di Or* e» Ecco 
I apprendistato cr ti ( di Nata 
lino Sapegno negli nni fra 1 
Venti e 1 Trenta a Te mio sta fra 
1 insegnamento ere e ano e il 
di tacco da quel n edesimo 
modello «Come il f il 0 lettera-
nò si qualificavi 111 quanto 
espressione del sei t.tiento di 
una stagione e di en 1 cultura 
in quanto inserite ( i< e in una 
complessa tradizioi cosi la 
critica Ictterana er< 1 ssenzial-
mente s'rumento d ntelligen-
za storica L opeta e arte non 
poteva essere v ilul ita nella 
sua astratta indivisi a uà bensì 
doveva essere intiisi 11 una la
ta trama di rapporti culturali 
Già allora più c h e 1 rocc.dal 
quale pure avevamo nolto im
parato, ci sentivinu vicini a 
De Sanctis» L Hai a e a fatta or-
m 11 da decenni m 1 ! italianità 
della letteratura - n ilgrado le 
nflessioni di De Se n lis - era 
ancora tutta da sist >i latizzare 

Sapegno decise di affrontare 
in modo sommes-o e senza 
troppi clamori questa enorme 
impresa Da allora a oggi 1 ri
sultati sono sotto ijli occhi di 
chiunque sia passato per 1 
b inchi del liceo le storicismo 
critico si diffuse a macchia d o-
liei (tanto più con la scolariz
zazione di massa del dopo
guerra) attraverso 1 testi di ba 
pegno 

Nato ad Aosta nel 1901 gio 
vane intellettuale nella Torino 
di Gramsci e Gobetti Sapegno 
pubblicò il suo prino libro nel 
1926 Frate Jacopone indivi 
duando immediatamente 
quello che sarebbe stato 1 àm
bito storico ali interno del qua
le 1 suoi studi sarebbero diven 
tati di importanza capitale il 
suo volume della SiOria lettera 
ria italiana dedicato al Trecen
to è del 1934 mentre del quin 
quennio 36 41 e Li prima edi 
zione del Compendio di ••Iona 
della letteratura italiana E con 
1 avvio di quella grande opera 
per altro Sapegno iniziò an
che la sua vita acc idcmica 
Nel 1936 (dopo anni da libero 
docente) ottenne la cattedra 
di Letteratura italiana ali Uni 

versi '1 di Palermo " solo un 
a ino dopo pi r la st'-ssa mate
ria fu chiamato 1 Poma Pro
prio iRom-i egli portò a termi 
ni 1 rimi lavori JU Le rimedi 
AmKh Poliziano (1938) e su 
Telmo poetica e p)a>ia nelle 
open- nioiximti il Dan e 
I l'C ') s iggi di grande impor 
t mz scientifica e i e contri
buir! io a dctinnirare nuovi 
indir J\ nelle inteipretazioni 
delle origini del a letteratura 
il ili,, n 1 in generale ( del gemo 
danti sco in particol ire 

C( n la vita acc idi mica poi 
Sape imo aflinòqjella sua rara 
capi (ita di essi ri (ontempo-
riromenlc maestro di critica 
e di vita negli anni Jella gacr-
ri a canto a lui si ormarono 
Ulti III ttuali come Mano Allea 
ti C rio Salinari P..0I0 Bufali-
ni li quella stessa e poca poi 
si ( < =• più pressante anche 1 e-
sig n/a di un impc.no sociale 
lirrp do e quotidiano -Tra le 
l u c r i corridoi dell 1 facoltà di 
li liei "• romana - h 1 ricordato 
Ag j ino Lombardo - lo studio 
ere utt uno con I antifascismo 
e la Resistenzi 1 h riscoperta 
c i I libertà» Ma ai che la sua 
mi it nza nel Pei In sempre 
ri r tenuto margini di «autono
ma 1 ntica» nel 1956 dopo 1 

dolorosi fatti di Unthena Sa 
pegno pur senza e o essivi da-
mon (come nel suo stile del 
resto) non volle nnnovarc l'I 
scnzione al partito Un atto si
gnificativo ovviamente ma 
che non significò I ibiura del 
I ideologia marxista 

Negli anni recarti inoltre 
Sapegno seppe smuovere 
nuovamente le acque della 
cultura italiana anche con una 
serie di saggi su Manzoni che 
destarono molto si alpore E 
av\ ornandosi sempre di più al 
la letteratura contemporanea 
arrivò fino a Montali a Gadda 
Eppure anche in qualità di 
presidente della giuna del Pre
mio Viareggio non smise mai 
di segnalare la gravi \ della cri
si della letteratura di questi an
ni «Oggi ci sono libri - disse tre 
anni fa in un mterv ista al no
stro giornale - che creano il 
racconto sul r>imo lello speri
mentalismo o del gioco oppu
re che rinnovano mode Ih ac
cantonati Ma poi rimane un e-
strema difficoltà a trovarvi una 
visione chiara e lucida del 
mondo» Forse il >uo ultimo in
segnamento rimami questo in 
letteratura non si può mai pre 
scindere da quel a «visione 
chiara e lucida» 

l'Unità 
Giovedì 
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